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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 11 novembre  2022 alle ore 9:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla 
legge, il Consiglio provinciale si è riunito per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del 
giorno.

La presente seduta si è svolta in modalità mista, come previsto dal Capo VII bis, art. 31 
bis  e ss.,  del  Regolamento del Consiglio  provinciale  approvato con delibera n.  60 del  22 
giugno 2022.

Presiede  TOMEI  GIAN  DOMENICO,  Presidente,  con  l’assistenza  del  Segretario 
Generale DI MATTEO MARIA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 10 membri su 13, assenti n. 3.
In particolare risultano:

COSTI MARIA Presente 
GUERZONI PAOLA Presente
LAGAZZI IACOPO Presente 
MUZZARELLI GIAN CARLO Assente 
PLATIS ANTONIO Presente 
POGGI FABIO Presente
REBECCHI MAURIZIA Presente 
SANTORO LUIGIA Presente 
TOMEI GIAN DOMENICO Presente 
VENTURINI STEFANO Assente 
VERONESI MATTIA Assente 
ZANIBONI MONJA Presente in videoconferenza
ZAVATTI LAVINIA Presente in videoconferenza

Il Presidente pone in trattazione il seguente argomento:

Atto n. 92
PROCEDIMENTO  UNICO  EX  ART.  53  L.R.  24/2017  -  PROGETTO  "NUOVA SEGGIOVIA 
QUADRIPOSTO  POLLA  -  LAGO  SCAFFAIOLO  IN  SOSTITUZIONE  DELLA  SEGGIOVIA 
DIRETTISSIMA E DELLA SCIOVIA CUPOLINO" - APPROVAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 27 
L.R.  6/2005,  DELLA  PROPOSTA  DI  VARIANTE  AL  PROGETTO  DI  INTERVENTO 
PARTICOLAREGGIATO  PER  LA  ZONA  C1  CUPOLINO  ADOTTATA  DALL'ENTE  DI 
GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA' EMILIA CENTRALE CON DELIBERA DI 
COMITATO  ESECUTIVO  N.  70  DEL 03/10/2022  -  RATIFICA POSIZIONE  DEFINITIVA AI 
SENSI DELL'ART. 53, COMMA 5 L.R. 24/2017
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Oggetto:
PROCEDIMENTO  UNICO  EX  ART.  53  L.R.  24/2017  -  PROGETTO  "NUOVA  SEGGIOVIA 
QUADRIPOSTO  POLLA  -  LAGO  SCAFFAIOLO  IN  SOSTITUZIONE  DELLA  SEGGIOVIA 
DIRETTISSIMA E DELLA SCIOVIA CUPOLINO" - APPROVAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 27 L.R. 
6/2005,  DELLA  PROPOSTA  DI  VARIANTE  AL  PROGETTO  DI  INTERVENTO 
PARTICOLAREGGIATO PER LA ZONA C1 CUPOLINO ADOTTATA DALL'ENTE DI GESTIONE PER 
I PARCHI E LA BIODIVERSITA' EMILIA CENTRALE CON DELIBERA DI COMITATO ESECUTIVO 
N. 70 DEL 03/10/2022 - RATIFICA POSIZIONE DEFINITIVA AI SENSI DELL'ART. 53, COMMA 5 L.R. 
24/2017.

Richiamati:
• la delibera della Giunta Comunale n. 40 del 03-05-2022 con la quale il Comune di Lizzano 

in Belvedere ha promosso il procedimento unico di cui all’art. 53 della l.r. 24/2017 per 
l’approvazione del “Progetto per la nuova seggiovia quadriposto Polla – Lago Scaffaiolo in 
sostituzione  della  seggiovia  ‘Direttissima’  e  della  sciovia  ‘Cupolino’  –  Revisione  1”, 
mediante Conferenza di servizi;

• l’avviso di deposito pubblicato sul BURERT n. 132 dell’11-05-2022;
• la comunicazione di avvio procedimento e indizione della Conferenza di servizi decisoria, 

assunta agli atti della Provincia di Modena con il prot. n. 14665 del 09-05-2022.
Premesso che:

• l’area del Progetto ricadente in territorio modenese interessa il Comune di Fanano ed il 
Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese;

• rispetto al PRG del Comune di Fanano nell’ambito del procedimento unico viene proposta 
variante al fine di definire la localizzazione dell’opera, il cambio di destinazione d’uso e la 
normativa  nello  strumento  urbanistico  comunale.  Sulla  proposta  di  variante  al  PRG la 
Provincia si è espressa con Atto del Presidente n. 183/2022, formulando osservazioni ai 
sensi  dell’art.  4,  l.r.  24/2017  ex  art.  41,  l.r.  20/2000,  esprimendo  il  parere  ambientale 
relativo alla VAS/ValSAT ai sensi degli artt. 18 e 19, l.r. 24/2017 e d.lgs. 152/2006 ed il 
parere geologico sismico ai sensi dell’art. 5, l.r. 19/2008;

• rispetto al Parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese il Piano Territoriale del Parco 
classifica l’area interessata dal progetto come Zona “C” di protezione ambientale, normata 
dall’art. 19 delle NTA. Più precisamente il Progetto ricade nella sottozona denominata “C1 
Cupolino” che “Comprende la piana della Calanchetta nel territorio comunale di Fanano  
in prossimità del Lago Scaffaiolo e rappresenta l’estremo cuneo Sud-est del Parco, fra i  
confini con le Province di Bologna e Pistoia.
È interessata marginalmente da alcune infrastrutture connesse ad impianti sciistici.
Per la vicinanza al Lago e per la presenza delle attrezzature suddette, necessita di un  
intervento di riordino e riqualificazione ambientale, da definirsi mediante un Progetto di  
Intervento  Particolareggiato  redatto  ai  sensi  dell’art.  18  della  l.r. 11/1988,  che  dovrà  
essere raccordato con le previsioni del contiguo Parco Regionale del Corno alle Scale, nel  
momento in cui queste verranno definite”  (PTP Alto Appennino Modenese, Norme, art. 
19).
In  merito  ai  Progetti  di  Intervento  Particolareggiato,  l’art.  25  della  l.r.  6/2005  –  in 
continuità con la legislazione previgente – prevede che:
“Il Piano territoriale del Parco inoltre:
[...]
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d) individua  le  eventuali  aree  particolarmente  complesse  per  le  quali  prevedere  
l’elaborazione di un progetto particolareggiato d’intervento ai sensi dell’articolo 27 da  
attuarsi da parte dell’Ente di gestione del Parco, specificandone gli obiettivi”.
Il successivo art. 27, nel definire il procedimento di formazione del Progetto di Intervento 
Particolareggiato stabilisce che:
1. Per  le  aree  di  particolare  complessità  ambientale,  di  cui  all’articolo  25,  comma 2, 

lettera d), ricomprese nelle zone A, B e C, l’Ente di gestione del Parco può predisporre 
ed adottare progetti di intervento particolareggiato al fine di attuare le previsioni del 
Piano territoriale del Parco.

2. Il Consorzio dispone il deposito del progetto di intervento particolareggiato adottato 
per  sessanta  giorni  consecutivi  presso  la  sede  dell’Ente  stesso  e  presso  i  Comuni 
territorialmente  interessati.  Del  deposito  viene  data  notizia  mediante  avvisi  affissi 
presso  la  sede  del  Consorzio  e  nell’Albo  pretorio  dei  Comuni  del  Parco,  nonché 
mediante ulteriori idonee forme di pubblicità.

3. Entro il termine del deposito chiunque ha facoltà di prendere visione del progetto e può 
presentare al Consorzio osservazioni e proposte scritte.

4. Il  Consorzio  nei  sessanta  giorni  successivi  deduce  alle  osservazioni,  proposte  ed 
opposizioni  presentate.  Trascorso  tale  termine  il  progetto  di  intervento 
particolareggiato è trasmesso alla Provincia competente unitamente alle osservazioni, 
proposte ed opposizioni ed alle deduzioni.

5. La Provincia entro novanta giorni approva il progetto di intervento particolareggiato, 
anche  apportando d’ufficio  le  modifiche  necessarie  a  renderlo  coerente  alle  norme 
vigenti”;

• nel 1999 per quest’area è stato redatto un Progetto di Intervento Particolareggiato (PIP) 
approvato con delibera della Giunta Provinciale di Modena n. 316 in data 18-05-1999, 
tuttora vigente;

• per  l’approvazione  del  progetto  della  nuova  seggiovia  è  necessario  predisporre  una 
proposta di variante al Progetto di Intervento Particolareggiato (PIP) approvato nel 1999;

• la documentazione predisposta dal Comune di Lizzano in Belvedere per il progetto della 
nuova  seggiovia  comprende  la  proposta  di  variante  al  Progetto  di  Intervento 
Particolareggiato (PIP) approvato nel 1999;

• per l’approvazione del Progetto di Intervento Particolareggiato da parte della Provincia è 
necessario che l’Ente di Gestione per i Parchi e la biodiversità Emilia Centrale, attraverso i  
suoi organi, adotti il Progetto di intervento che è stato proposto dal Comune di Lizzano in 
Belvedere nell’ambito del procedimento unico.

Considerato che:
• preliminarmente  all’adozione  del  Progetto  di  Intervento  Particolareggiato  l’  Ente  di 

Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ha provveduto ad acquisire:
- il parere favorevole alla adozione del PIP con prescrizioni da parte della Comunità del 
Parco dell'Alto Appennino Modenese, rilasciato nella seduta del 27 settembre 2022;
- il parere favorevole alla adozione del PIP con prescrizioni da parte della Consulta Unica 
dell’Ente, rilasciato nella seduta del 28 settembre 2022;

• con la delibera di Comitato Esecutivo n. 70 del 03/10/2022 (in ALLEGATO 1) l’ Ente di 
Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ha provveduto ad adottare i seguenti 
documenti  facenti  parte del «Progetto per la nuova seggiovia quadriposto Polla -  Lago 
Scaffaiolo  in  sostituzione  della  seggiovia  "Direttissima"  e  della  sciovia  "Cupolino" 
Revisione 1»:
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- "Relazione  di  variante  al  progetto  di  intervento  particolareggiato  per  la  Zona  C1 
Cupolino";
- "Modifica al PIP - Elaborati grafici: Stato di fatto e di progetto";
deliberando:
1) DI APPROVARE, le prescrizioni stabilite nella VIncA di cui alla Determinazione n. 

201 del 30/08/2022 dell'Ente Parchi Emilia Centrale (in ALLEGATO 2);
2) DI ADOTTARE la "Relazione di variante al progetto di intervento particolareggiato 

per la Zona C1 Cupolino"(in ALLEGATO 3) e la "Modifica al PIP - Elaborati grafici: 
Stato di  fatto  e di  progetto" (in  ALLEGATO 4) a  condizione che siano integrati  i 
capitoli  7  e  8  della  Relazione  con  le  prescrizioni  della  VIncA  approvata  con 
Determinazione n. 201 del 30/08/2022 dell'Ente Parchi Emilia Centrale;

• a seguito dell’adozione della variante al Progetto di Intervento  Particolareggiato l’Ente di 
Gestione  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia  Centrale  ha  trasmesso  la  seguente 
documentazione alla Provincia di Modena per l’approvazione:
1) Delibera di Comitato Esecutivo n. 70 del 03/10/2022 avente ad oggetto «Procedimento 

unico ex art. 53 L.R. 24/2017 - Progetto "Nuova seggiovia quadriposto Polla - Lago  
Scaffaiolo  in  sostituzione  della  seggiovia  direttissima  e  della  sciovia  Cupolino":  
Progetto di Intervento Particolareggiato per la Zona C1 Cupolino: Adozione;

2) Determinazione  Dirigenziale  dell'Ente  n.  201  del  30/08/2022  avente  ad  oggetto 
«Valutazione  d'incidenza  (Vinca)  "Nuova  seggiovia  quadriposto  Polla  -  Lago  
Scaffaiolo  in  sostituzione  della  seggiovia  direttissima  e  della  sciovia  Cupolino  -  
Revisione 1" per gli interventi, posti all'interno del sito Rete Natura 2000 ZSC-ZPS IT  
4040001 "Monte Cimone Libro aperto Lago di Pratignano"»;

3) Verbale della Comunità del Parco regionale Alto Appennino Modenese del 27/09/2022;
4) Verbale della Consulta unica dei Parchi dell'Ente del 28/09/2022;
la  documentazione  è  stata  assunta  agli  atti  della  Provincia  con  il  prot.  n.  34467  del 
10/10/2022;

• alla  luce  dei  contenuti  del  Piano Territoriale  del  Parco  Regionale  dell’Alto  Appennino 
modenese (approvato con deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 
3337 del 23/12/1996) e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvato con 
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 46 del 18/03/2009) si ritengono condivisibili le 
prescrizioni  espresse  dall’'Ente  Parchi  Emilia  Centrale  sulla  proposta  di  variante  al 
Progetto di Intervento Particolareggiato approvato con delibera della Giunta Provinciale di 
Modena n. 316 del 18/05/1999;

• in  data  28/10/2022,  in  occasione  dell’ultima  seduta  di  conferenza  di  servizi,  il 
rappresentante  della  Provincia  ha  espresso  parere  favorevole  con  prescrizioni  alla 
conclusione del procedimento e sono stati dichiarati chiusi i lavori ai sensi dell’art. 14-bis e 
14-ter della L. 241/1990 e ai sensi dell’art. 53, comma 3 della L.R. 24/2017;

• ai sensi dell'art. 53, comma 5 della L.R. 24/2017 l'espressione della posizione definitiva 
degli  Enti  titolari  degli  strumenti  di  pianificazione  cui  l'opera  o  l'intervento  comporta 
variante è subordinata alla preventiva pronuncia degli organi consiliari, ovvero è soggetta, 
a  pena  di  decadenza,  a  ratifica  da  parte  dei  medesimi  organi  entro  trenta  giorni 
dall'assunzione della determinazione conclusiva della Conferenza di servizi;

Il  presente atto non comporta riflessi  diretti  o indiretti  sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio.
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Il  Dirigente responsabile  del  Servizio  interessato  ha espresso parere in  ordine alla 
regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell'articolo 49 del 
Testo Unico degli Enti Locali.

Il Presidente dichiara aperta la trattazione del presente oggetto:

TOMEI GIAN DOMENICO - Presidente della Provincia
Qui è un percorso che è stato anche molto lungo. Chiedo al Dottor Gaudio di illustrare il  
punto, che ha partecipato a tutte le Conferenze di servizio in merito.

GAUDIO DANIELE – Dirigente Servizio Programmazione Urbanistica
Buongiorno.  Il  titolo  è  molto  articolato,  perché  fa  riferimento  a  tutte  le  leggi  che  sono 
coinvolte da questo procedimento. Comunque è un articolo 53 sostanzialmente ai sensi della 
legge  24,  vengono  sostituiti  due  impianti  un  po’  vetusti  attualmente  esistenti:  sono  la 
seggiovia  Direttissima  e  la  sciovia  Cupolino.  Il  Comune  di  Lizzano  quindi  propone  con 
delibera di Giunta Comunale l'avvio del procedimento che è stato sviluppato attraverso una 
Conferenza di servizi. Questo procedimento ha comportato per la Provincia di Modena due 
variazioni: una è una variante al Comune di Fanano, perché la seggiovia parte da Lizzano ma 
arriva in Comune di Fanano, al Piano Regolatore del Comune di Fanano; e poi c'è questa 
variante al progetto di intervento particolareggiato invece che riguarda l’Ente Parchi, quindi 
già la  variante del  Comune di Fanano è stata approvata,  e  adesso abbiamo invece questa 
variante che è in capo alla Provincia come approvazione. L'iter è quello previsto dall'articolo 
27 della legge 6/2005. Sostanzialmente il progetto proposto viene depositato dall’Ente gestore 
di questo piano, viene depositata per 60 giorni e chiunque può fare delle osservazioni. Queste 
osservazioni,  dopo  i  60  giorni,  vengono  valutate  dall’Ente  di  gestione,  quindi  dall’Ente 
Parchi, che controdeduce e quindi trasmette alla fine il suo parere alla Provincia che approva 
o meno la variante al progetto di intervento. Da un punto di vista pratico ci sono state una  
serie  di  prescrizioni  che  l’Ente  Parchi  ha  evidenziato,  che  riguardano  sia  la  fase  di 
monitoraggio durante la costruzione ex ante e durante la costruzione poi dopo la realizzazione 
dell'opera, e poi delle prescrizioni che andranno a integrare il progetto che viene proposto dal 
Comune di Lizzano. Quindi in pratica oggi si sottopone al Consiglio l'approvazione di questo 
parere stabilito dall’Ente Parchi e delle relative prescrizioni. Questo è un po’ in sintesi quello 
che è successo. Se avete domande, sono disponibile.

Non avendo alcun Consigliere chiesto la parola, il Presidente pone ai voti, per appello 
nominale,  all’unanimità la presente delibera che viene approvata all’unanimità dei presenti 
con il seguente risultato:

PRESENTI n. 10
FAVOREVOLI n. 10 (Presidente Tomei, Consiglieri Costi, Guerzoni, Lagazzi, 

Poggi, Rebecchi, Zaniboni; Santoro,  Zavatti; Platis)

Per quanto precede,

IL CONSIGLIO DELIBERA

1. DI  APPROVARE,  ai  sensi  della  L.R.  n.  6/2005  (art.27),  il  Progetto  di  Intervento 
Particolareggiato relativo alla zona “C”- sottozona C1 Il Cupolino in Comune di Fanano 
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con  le prescrizioni stabilite dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 
Centrale nella delibera di Comitato Esecutivo n. 70 del 03/10/2022 (in ALLEGATO 1);

2. di stabilire che gli elaborati costituenti il Progetto di Intervento Particolareggiato proposto 
dal Comune di Lizzano in Belvedere siano modificati integrando i capitoli 7 e 8 della 
"Relazione  di  variante  al  progetto  di  intervento  particolareggiato  per  la  Zona  C1 
Cupolino"  con  le  prescrizioni  della  VIncA approvata  con  Determinazione  n.  201  del 
30/08/2022 dell'Ente Parchi Emilia Centrale;

3. di dare atto che il Comune di Lizzano in Belvedere provvederà alla redazione della stesura 
coordinata  del  Progetto  di  intervento  particolareggiato  recependo  le  prescrizioni  della 
VIncA di cui alla Determinazione n. 201 del 30/08/2022 dell'Ente Parchi Emilia Centrale;

4. DI RATIFICARE, ai  sensi  dell'articolo 53,  comma 5 della  L.R.  24/2017, la  posizione 
favorevole  con  prescrizioni  espressa  dal  rappresentante  della  Provincia  relativamente 
all'approvazione del “Progetto per la nuova seggiovia quadriposto Polla – Lago Scaffaiolo 
in sostituzione della seggiovia ‘Direttissima’ e della sciovia ‘Cupolino’ – Revisione 1” in 
variante  al  Progetto  di  Intervento  Particolareggiato  (PIP)  approvato  con delibera  della 
Giunta Provinciale di Modena n. 316 in data 18/05/1999;

5. di  provvedere  al  deposito  del  Progetto  di  intervento  particolareggiato  e  della  presente 
delibera presso la sede della Provincia, dell’Ente Parchi Emilia Centrale e presso i Comuni 
del Parco;

6. di pubblicare sul sito web della Provincia e dell’Ente Parchi Emilia Centrale la presente 
delibera unitamente ai suoi allegati;

7. di provvedere alla pubblicazione dell'avviso di avvenuta approvazione nel BURERT della 
Regione Emilia-Romagna, all’Albo Pretorio e sul sito web della Provincia;

8. di  dare atto  che l'approvazione del  progetto comporta  dichiarazione di  pubblica utilità 
degli interventi ivi previsti;

9. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per la Provincia.

Il Presidente, per consentire la celere conclusione del procedimento, pone in votazione 
l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, per appello nominale, ai sensi dell’art. 134 
- 4° comma della D.Lgs. 267/2000, che viene approvata all’unanimità dei presenti come segue: 

PRESENTI n. 10
FAVOREVOLI n. 10 (Presidente Tomei, Consiglieri Costi, Guerzoni, Lagazzi, 

Poggi, Rebecchi, Zaniboni; Santoro,  Zavatti; Platis)

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale

Il Presidente Il Segretario Generale
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TOMEI GIAN DOMENICO DI MATTEO MARIA
 

  Originale Firmato Digitalmente


